
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Saluto del Superiore generale, don Valdir José De Castro, 
durante l’inaugurazione del rinnovato Museo Don Alberione 

 
Roma, 26 novembre 2021 

 
Un saluto a Sua Eminenza il Cardinale Marcello Semeraro, Prefetto della Congregazione 

delle Cause dei Santi, a Sua Eccellenza Mons. Marco Mellino, alle Superiore generali delle 
Congregazione femminili della Famiglia Paolina, a ognuno di voi qui presenti per la 
inaugurazione di questo Museo rinnovato, dedicato al Beato Giacomo Alberione, Fondatore 
della Famiglia Paolina.  

In questo giorno, in cui celebriamo il 50° anno della sua partenza per il Cielo, abbiamo la 
gioia di consegnare a tutta la Famiglia Paolina e a tutti quelli che vorranno avvicinarsi di più 
al Beato Giacomo Alberione, questo spazio di memoria storica della vita di quest’apostolo 
dei tempi moderni. Un uomo di Dio, fedele alla Chiesa, come ha affermato Paolo VI, «sempre 
intento a scrutare i “segni dei tempi”, cioè, le più geniali forme di arrivare alle anime» con il  
Vangelo.  

Il Museo Don Alberione, che ora inauguriamo è, senza dubbio, un patrimonio da scoprire 
e da gustare, disponibile a tutti quelli che vogliono apprezzare i valori spirituali, carismatici e 
culturali dell’identità della Famiglia Paolina. 

Come voi vedrete, questo Museo non intende soltanto esporre oggetti antichi, che ci 
ricordano il Fondatore e la storia della Famiglia Paolina, ma vuole comunicare un messaggio. 
Infatti, come ha affermato Papa Francesco «un carisma non è un pezzo da museo, che resta 
intatto in una vetrina, per essere contemplato e nulla più. La fedeltà, il mantenere puro il 
carisma, non significa in alcun modo chiuderlo in una bottiglia sigillata, come se fosse acqua 
distillata, affinché non sia contaminato dall’esterno. No, il carisma non si conserva tenendolo 
da parte; bisogna aprirlo e lasciare che esca, affinché entri in contatto con la realtà, con le 
persone, con le loro inquietudini e i loro problemi. E così, in questo incontro fecondo con la 
realtà, il carisma cresce, si rinnova e anche la realtà si trasforma, si trasfigura attraverso la 
forza spirituale che tale carisma porta con sé» (3 settembre 2015). Questo Museo ci motivi a 
incarnare nel mondo di oggi il carisma paolino! 

Approfittiamo per ringraziare tutti coloro che hanno collaborato affinché questo Museo 
Don Alberione diventasse una realtà. In modo particolare, ringraziamo don Domenico 
Soliman, Postulatore generale della Famiglia Paolina, che ha coordinato i lavori, e i tanti 
Paolini delle nostre comunità che hanno offerto il loro aiuto. Ringraziamo le nostre sorelle 
Pie Discepole del Divin Maestro: suor M. Mariella Mascitelli, suor M. Josefina Saladdino, suor 
M. Agar Loche, suor M. Yan Yun, così come l’ingegnere Alvaro Caporali e la sua ditta. 

Grazie a tutti per la vostra presenza e un grazie molto speciale a S.E. il Cardinale Marcello 
Semeraro, che ha accettato essere con noi per questa occasione e che, adesso, procede con 
la benedizione. 


